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ELVOX Videocitofonia
69RH

Il manuale istruzioni e scaricabile dal
sito www.vimar.com

Dispositivo
con 2 relé

VAN

CARATTERISTICHE TECNICHE

Potenza dissipata: 3 W

Tensione BUS (1/2, B1/B2) 28 Vdc
nominali (ES1).

Corrente massima assorbita BUS: 80 mA
Temperatura di  funzionamento: -5°C
+35°C

Frequenza 50/60 Hz

Grado di protezione: IP30

Installazione su scatole di derivazione
dotate di guida DIN (60715 TH35).

4 moduli 17,5 mm dimensioni 70x92x50

programmabile

Leggere le istruzioni prima
dell'installazione e/o utilizzo.

mm
. IE Simbolo per la CLASSE I

DESCRIZIONE

L'art. 69RH per impianti “Due Fili Plus”
€ un dispositivo fornito di due relé con
contatti normalmente aperti, che puod
svolgere due mansioni distinte a seconda
dellimpostazione che gli viene assegnata
dall'utente eseguendo o meno una semplice

programmazione. Le due modalita di

funzionamento sono:

1. MODALITA’ RELE: relé per servizi
ausiliari  (non necessita alcuna
programmazione)

2. MODALITA’ RIPETITORE: ripetitore
di chiamata programmabile (previa
programmazione)

Per riconoscere se il dispositivo sia stato
programmato per lavorare in modalita
ripetitore, oppure sia privo di programmazione
e quindi & in modalita RELE, basta osservare
il LED luminoso posto sul circuito stampato
all'accensione del dispositivo (vedi L1 figura
1):

LED SPENTO —» MODALITA’ RELE
LED LAMPEGGIANTE PER UN SECONDO
—» MODALITA’ RIPETITORE

MODALITA’ RELE

In questa modalita i due relé possono
essere adibiti all'attivazione di due funzioni
ausiliarie da ogni citofono e videocitofono
con tecnologia “Due Fili Plus”. | contatti
normalmente aperti sono indipendenti e
possono essere temporizzati da 1 a 30
secondi, regolando i due trimmer posti sul
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circuito stampato (fig. 1) ed indicati con le
serigrafie “TEMPO ATTUAT. 1" e “TEMPO
ATTUAT. 2". Nello stesso impianto “Due
Fili Plus” si possono collegare fino ad 8
dispositivi art. 69RH. Cio significa che si puod
usufruire di un totale di 16 funzioni ausiliarie
(due relé per ogni dispositivo 69RH). Quindi
€ necessario assegnare ad ogni dispositivo
69RH un codice identificativo agendo sui
ponticelli IDO-ID1-ID2 posti sul circuito
stampato (fig. 1). Per I'assegnazione del
codice identificativo seguire la TAB.1
L'attivazione dei servizi ausiliari avviene dai
citofoni e dai videocitofoni, quindi seguire
le indicazioni riportate nelle istruzioni
degli apparecchi alla voce 1° e 2° servizio
ausiliario.

MODALITA’ RIPETITORE

In questa modalita il dispositivo ripetitore,
abbinato ad una suoneria del tipo art.
860A o a timpano, permette la ripetizione
della chiamata proveniente da targa o da
intercomunicante ed indirizzata ad uno o pit
gruppi citofonici o videocitofonici (fino ad un
massimo di 4 gruppi). Il dispositivo utilizza
due relé distinti per la ripetizione di chiamate
provenienti da targa e da intercomunicante,
per cui & possibile distinguere le suonerie
facendo gli opportuni collegamenti al
dispositivo suoneria (vedi schemi di
collegamento).

PROGRAMMAZIONE
MODALITA’ RIPETITORE

Per attivare questa modalita I'utente dovra
eseguire la seguente programmazione per
impostare i gruppi di cui si intende ripetere la
chiamata (fino ad un massimo di 4 gruppi) .
La procedura per eseguire tale
programmazione € la seguente:
1. LED inizialmente spento e ponticello su
ID2 (vedi Tab. 1 e figura 2)
. Posizionare gli altri due ponticelli in
dotazione, su ID0 ed ID1 in modo da
selezionare il gruppo di cui si intende
ripetere la chiamata (vedi Tab. 1 e Fig. 2)
Tenere premuto il pulsante di
programmazione per 2 secondi, fino
all'accensione del LED, al fine di entrare
in MODALITA’ DI PROGRAMMAZIONE.
A questo punto & necessario designare
il capogruppo del gruppo selezionato
al punto 2). A tal fine premere
indifferentemente uno tra i pulsanti
serratura, attiva attuatore, F1, F2,
dell'apparecchio citofonico/videocitofono
che si vuole identificare come capogruppo.
Alla ricezione del segnale dall'apparecchio
remoto, il LED passa da acceso a
lampeggiante.
5. Per confermare la memorizzazione
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dell'indirizzo, premere il pulsante di
programmazione. Il LED si spegne e la
programmazione & conclusa.

Se si vuole impostare un altro gruppo
chiamante, procedere come ai punti
2-5. Si possono selezionare fino ad un
massimo di 4 gruppi.

NOTE:

+ Il punto 4 deve essere effettuato entro
2 minuti, altrimenti il sistema uscira
automaticamente dalla modalita di
programmazione (il LED si spegne), senza
aver memorizzato il dato.

Il punto 5 deve essere effettuato entro
1 minuto, altrimenti il sistema uscira
automaticamente dalla modalita di
programmazione (il LED si spegne), senza
aver memorizzato il dato.

Essendo la programmazione a sola
scrittura, non sara possibile conoscere i
capi gruppo.

o

CANCELLAZIONE DI UN GRUPPO

Un gruppo precedentemente programmato
puo essere cancellato nel seguente modo:

1. LED L1 inizialmente spento.

2. Togliere il ponticello da ID2 (fig. 1)

3. Posizionare gli altri due ponticelli in
dotazione, su IDO ed ID1 in modo
da selezionare I'indirizzo del gruppo
chiamante che si vuole eliminare (tab1 e
fig. 2)

Tenere premuto il pulsante di
programmazione per 2 secondi fino
all'accensione del LED L1. Questo rimane
acceso per un secondo, dopodiché
si spegne a conferma dell'avvenuta
cancellazione.

Ripetere i punti 3 e 4 se si vuole cancellare
altri gruppi precedentemente memorizzati.
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RITORNO ALLA MODALITA’ RELE’

Una volta che tutti i gruppi vengono cancellati
secondo la procedura riportata nel capitolo
precedente, il dispositivo torna in modalita
rele. Per averne una conferma, scollegare
e ricollegare il dispositivo 69RH al BUS ed
osservare lo stato del LED.

LED L1 SPENTO —3» MODALITA’' RELE
LED L1 LAMPEGGIANTE PER UN
SECONDO —» MODALITA’ RIPETITORE



ELVOX Door entry
69RH

The instruction manual is downloadable
from the site www.vimar.com

Programmable device with 2
relays

JAN

TECHNICAL CHARACTERISTICS

Dissipated power: 3 W

BUS voltage (1/2, B1/B2) 28 VDC rated
(ES1).

BUS maximum absorbed current: 80 mA
Operating temperature: -5°C +35°C
Frequency 50/60 Hz

Protection degree: IP30

Installation on junction boxes fitted with
DIN rails (60715 TH35).

* 4 x 175 mm modules,
70x92x50 mm

. IE Class Il symbol

Read the instructions before
installation and/or use.

dimensions:

DESCRIPTION

Type 69RH for “Due Fili Plus” systems, is

equipped with 2 relays with normally open

contacts, which can perform two different

tasks depending on the setting by the user

entered by means of a simple programming

procedure. The two operating modes are:

1. RELAY MODE: relay for auxiliary services
(no programming needed)

2. REPEATER MODE: programmable call
repeater (programming required)

To identify whether the device has been set
to repeater mode, or not programmed i.e. set
to relay mode, simply check the indicator LED
L1 on the printed circuit board on activation
of the device:

LED OFF —» RELAY MODE

LED FLASHING FOR ONE SECOND —»
REPEATER MODE

RELAY MODE

In this mode the two relays can be set for the
activation of two auxiliary functions from each
interphone and monitor using “Due Fili Plus”
technology. The normally open contacts are
independent and can be timed from 1 to 30
seconds, by adjusting the two trimmers on
the printed circuit board (fig. 1) marked with
the texts “ACTIV. TIME 1" and “ACTIV.
TIME 2.

Up to 8 device types 69RH can be connected
on the “Due Fili Plus” system. This means that
a total of 16 auxiliary functions can be used
(two relays for each device type 69RH). Each
device type 69RH must then be assigned with

an identification code, by setting jumpers IDO-
ID1-ID2 on the printed circuit board (fig. 1).
To assign the identification codes, refer to
TAB.1 fig. 2.

Activation of the auxiliary services is from the
interphones and monitors, and therefore refer
to the instructions of the appliances in the
section on auxiliary services 1 and 2.

REPEATER MODE

In this mode the device repeater, combined
with a ringtone type 860A or chime, enables
repetition of the call made from a panel or
intercommunicating device and addressed
to one or more interphone or monitor groups
(up to @ maximum of 4 groups). The device
uses two separate relays for the repetition of
calls from panels and intercom devices, and
therefore the ringtones can be differentiated
making the suitable connections to the
ringtone device. (see wiring diagrams).

PROGRAMMING REPEATER MODE

To activate 692H mode, the following settings
must be entered to set the groups for which
call repetition is required (up to @ maximum
of 4 groups). The programming procedure is
as follows:

1. LED initially off and jumper on ID2.

2. Position the jumpers on ID0 and ID1 to
select the group for call repetition (tab. 1
and fig. 2)

. Press and hold the programming key for 2
seconds, until the LED turns on, to enter
PROGRAMMING MODE.

. At this point the master of the group
selected in point 2 must be assigned.
To do this, press any one of the lock
pushbuttons to activate the operator
F1, F2, of the interphone/monitor to be
assigned as group master. On reception of
the signal by the remote device, the LED
changes to flashing status.

. To confirm memorisation of the address,
press the programming key. The LED
turns off and programming is complete.

. To set another call group, proceed as
described in points 2-5. A maximum of 4
groups can be selected as required.

NOTES

+ Point 4 must be completed within an
interval of 2 minutes; otherwise the system
automatically exits programming mode
(the LED turns off), without memorising
the data.

+ Point 5 must be completed within an
interval of 1 minute; otherwise the system
automatically exits programming mode
(the LED turns off), without memorising
the data.

+ As programming is write-only, the group
masters cannot be identified.
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DELETING A GROUP

A previously programmed group can be
deleted as follows:

. LED L1 initially off.

Remove the jumper from ID2 (fig. 1)

Position the jumpers IDO and ID1 to

enable selection of the call group address

to be deleted (tab1 and fig. 2)

Press and hold the programming key for

2 seconds, until the LED L1 turns on. This

remains lit for one second, after which it

turns off to confirm deletion.

. Repeat points 3 and 4 to delete other
previously memorised groups as required.
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RETURN TO RELAY MODE

Once all groups have been deleted according
to the procedure described in the previous
chapter, the device returns to 692R mode.
For confirmation, disconnect and reconnect
the device 69RH to the BUS and check the
status of the LED.

LED L1 OFF —» RELAY MODE

LED FLASHING FOR ONE SECOND —»
REPEATER MODE



ELVOX Door entry
69RH

Télécharger le manuel d'instructions
sur le site www.vimar.com

Dispositif programmable a 2
relais

VAN

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Puissance dissipée : 3 W

Tension BUS (1/2, B1/B2) 28 Vicc nominale
(ESY).

Consommation maximale de courant BUS :
80 mA

Température de fonctionnement : -5 °C +35 °C
Fréquence 50/60 Hz

Indice de protection : IP30

Installation sur boites de dérivation
équipées de rail DIN (60715 TH35).

Lire les instructions avant de
procéder a l'installation et/ou
a lutilisation.

4 modules 17,5 mm dimensions 70x92x50

mm
. @ Class Il symbol

DESCRIPTION

L'art. 69RH pour installations “Due Fili

Plus” est un dispositif équipé de deux

relais avec contacts normalement ouverts,

qui peut exercer deux fonctions distinctes
selon la formulation qui lui est attribuée par

I'utilisateur, en réalisant ou non une simple

programmation. Les deux modalités de

fonctionnement sont :

1. MODALITE RELAIS: relais pour services
auxiliaires (ne nécessite aucune
programmation)

2. MODALITE répétiteur: répétiteur d’appel
programmable (aprés programmation)

Pour savoir si le dispositif a été programmé
pour fonctionner en modalité répétiteur, ou
bien s'il est exempt de programmation et
donc en modalité relais, il suffit de regarder
la LED lumineuse L1 située sur le circuit
imprimé a I'allumage du dispositif :

LED ETEINTE —» MODALITE RELAIS
LED CLIGNOTANTE PENDANT UNE
SECONDE —» MODALITE REPETITEUR

MODALITE RELAIS

Dans cette modalité, les deux relais peuvent
étre destinés a I'activation de deux fonctions
auxiliaires depuis chaque portier et vidéo-
portier avec technologie “Due Fili Plus”.
Les contacts normalement ouverts sont
indépendants et peuvent étre temporisés
de 1 & 30 secondes, en réglant les deux
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trimmers situés sur le circuit imprimé (fig.
1) et indiqués avec les sérigraphies “temps
action. 1” et “temps action. 2".

Dans la méme installation “Due Fili Plus”, il
est possible de relier jusqu'a 8 dispositifs art.
69RH. Cela signifie que I'on peut bénéficier
d'un total de 16 fonctions auxiliaires (deux
relais pour chaque dispositif 69RH). II
est donc nécessaire d'attribuer a chaque
dispositif 69RH un code d'identification en
agissant sur les pontets ID0-ID1-ID2 situés
sur le circuit imprimé (fig. 1). Pour I'attribution
du code d'identification, voir la TAB.1..
Lactivation des services auxiliaires s’effectue
depuis les portiers et les portiers vidéo ; par
conséquent, suivre les indications présentes
dans les instructions des appareils au poste
1er et 2eme service auxiliaire.

MODALITE REPETITEUR

Dans cette modalité, le dispositif 69RH,
associé a une sonnerie de type art. 860A
ou a tympan, permet la répétition de I'appel
provenant de la plaque ou de l'interphone et
adressé a un ou plusieurs groupes portiers
ou portiers vidéo (jusqu'a un maximum de
4 groupes). Le dispositif utilise deux relais
distincts pour la répétition d’appels provenant
de plaque et d'interphone ; par conséquent,
il est possible de reconnaitre les sonneries
en réalisant les connexions opportunes
au dispositif sonnerie (voir schémas de
connexion).

PROGRAMMATION DE LA MODALITE
REPETITEUR

Pour activer la modalité répétiteur, I'utilisateur
devra réaliser la programmation suivante afin
d'introduire les groupes dont il désire répéter
I'appel (jusqu’a un maximum de 4 groupes) .
La procédure pour réaliser cette
programmation est la suivante :

1. LED initialement éteinte et pontet sur ID2.
2. Positionner les pontets sur D0 et ID1
pour sélectionner le groupe dont on désire
répéter 'appel (TAB. 1 et fig. 2)

Maintenir le bouton de programmation
appuyé pendant 2 secondes, jusqu'a
I'allumage de la LED, afin d’entrer en
MODALITE DE PROGRAMMATION.

A ce stade, il est nécessaire de désigner
le chef de groupe du groupe sélectionné
au point 2). A cet effet, appuyer
indifféeremment sur I'un des boutons
“serrure”, “activer actionneur”, “F1”, “F2”,
de l'appareil portier/portier vidéo que I'on
veut identifier comme chef de groupe. A
la réception du signal depuis I'appareil a
distance, la LED passera de “allumée” a
“clignotante”.

5. Pour confirmer la mémorisation de
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I'adresse, appuyer sur le bouton de
programmation. La LED s'éteint et la
programmation est terminée.

6. Si I'on veut introduire un autre groupe
d'appel, procéder comme aux points 2-5.
On peut sélectionner jusqu’a un maximum
de 4 groupes.

REMARQUE

+ Le point 4 doit étre effectué dans les 2
minutes qui suivent, sinon le systeme
sort automatiquement de la modalité de
programmation (la LED s'éteint) sans avoir
mémorisé la donnée.

Le point 5 doit étre effectué dans la
minute qui suit, sinon le systéme sort
automatiquement de la modalité de
programmation (la LED s'éteint) sans avoir
mémorisé la donnée.

La programmation étant d’'écriture
seulement, il ne sera pas possible de
connaitre les chefs de groupe.

EFFACEMENT D’UN GROUPE

Un groupe précédemment programmé peut
étre effacé de la maniére suivante:

1. LED L1 initialement éteinte.

2. Enlever le pontet de ID2 (fig. 1)

3. Positionner les pontets ID0 et ID1 de
maniére a sélectionner I'adresse du
groupe d'appel que I'on désire éliminer
(TAB. 1 et fig. 2)

Maintenir le bouton de programmation
enfoncé pendant 2 secondes jusqu'a
l'allumage de la LED L1. Elle reste
allumée pendant une seconde puis elle
s'éteint pour confirmer que I'effacement a
été effectué.

Répéter les points 3 et 4 si I'on désire
effacer d'autres groupes précédemment
mémorisés.

>
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RETOUR A LA MODALITE RELAIS

Lorsque tous les groupes sont effacés selon
la procédure indiquée dans le chapitre
précédent, le dispositif retourne en modalité
692R. Pour en avoir une confirmation,
déconnecter et reconnecter le dispositif
69RH au BUS et observer I'état de la LED.

LED L1 ETEINTE —3» MODALITE RELAIS
LED L1 CLIGNOTANTE PENDANT UNE
SECONDE —» MODALITE REPETITEUR



ELVOX Door entry
69RH

Die  Bedienungsanleitung ist auf
der Website www.vimar.com zum
Download verfiigbar

Programmierbares Gerat mit 2
Relais

VAN

TECHNISCHE MERKMALE

Verlustleistung: 3 W
BUS-Bemessungsspannung (1/2, B1/B2)
28 Vdc (ES1).

Maximale BUS-Stromaufnahme: 80 mA
Betriebstemperatur: -5°C +35°C

Frequenz 50/60 Hz

Schutzart: IP30

Installation in Abzweigdosen mit DIN-
Schiene (60715 TH35).

4 Module 17,5 mm Abmessungen
70x92x50 mm

. IE Symbol Klasse Il

Lesen Sie bitte die Anleitun-
gen vor Installation bzw. Ver-
wendung.

BESCHREIBUNG

Der Art. 69RH fiir “Due Fili Plus” Anlagen

ist eine Vorrichtung mit zwei Relais mit

SchlieBerkontakten, die je nachdem, ob der

Benutzer eine einfache Programmierung

durchfiihrt oder nicht, zwei verschiedene

Funktionen erfiillen kann. Die zwei

Funktionsmdglichkeiten sind:

1. FUNKTIONSMODUS RELAIS: Relais
fur Zusatzfunktionen (erfordert keine
Programmierung)

2. FUNKTIONSMODUS RUFWIEDERHOLER:
Programmierbarer Rufwiederholer (nach
Programmierung)

Um zu erkennen, ob die Vorrichtung auf den
Funktionsmodus Rufwiederholer programmiert
wurde, oder keine Programmierung
stattgefunden hat und sich die Vorrichtung
daher im Funktionsmodus RELAIS befindet,
genigt ein Blick auf die LED L1 auf der
Leiterplatte bei Einschalten der Vorrichtung:
LED AUSGESCHALTET —>>
FUNKTIONSMODUS RELAIS

LED BLINKT EINE SEKUNDE LANG —»
FUNKTIONSMODUS RUFWIEDERHOLER

FUNKTIONSMODUS RELAIS

In diesem Funktionsmodus konnen die
zwei Relais zur Aktivierung von zwei
Zusatzfunktionen von jedem “Due Fili Plus”
Haustelefon und Videohaustelefon bestimmt
werden. Die SchlieBerkontakte sind unabhangig
und kénnen durch Einstellen der zwei Trimmer
auf der Leiterplatte (Abb. 1), die mit dem

Aufdruck “Tempo Attuat. 1” und “Tempo Attuat.
2" gekennzeichnet sind, von 1 bis 30 Sekunden
zeitgesteuert werden. In einer “Due Fili Plus”
Anlage konnen bis zu 8 Vorrichtungen Art.
69RH angeschlossen werden. Dies bedeutet,
dass insgesamt 16 Zusatzfunktionen zur
Verfiigung stehen (zwei Relais pro Vorrichtung
69RH). Jeder Vorrichtung 69RH muss deshalb
durch Verstellen der Steckbriicken ID0-ID1-ID2
auf der Leiterplatte (Abb. 1) ein Kenncode
zugewiesen werden. Fir die Zuweisung des
Kenncodes siehe Tab. 1. Die Aktivierung der
Zusatzfunktionen erfolgt von den Haustelefonen
und von den Videohaustelefonen, daher sind
die Anleitungen der Geréte im Kapitel 1. und 2.
Zusatzfunktion zu befolgen.

FUNKTIONSMODUS
RUFWIEDERHOLER

In diesem Funktionsmodus gestattet die mit
einem Lautwerk vom Typ Art. 860A oder mit
einer Klingel kombinierte Vorrichtung Art. 69RH
die Wiederholung des vom Klingeltableau
kommenden Rufs oder des internen Rufs,
der an eine oder mehrere Haustelefon- oder
Videohaustelefongruppen gerichtet ist (bis zu
maximal 4 Gruppen). Die Vorrichtung verwendet
zwei verschiedene Relais fiir die Wiederholung
der Rufe vom Klingeltableau und der internen
Rufe, deshalb kénnen die Klingeltdne durch
Ausfiihrung der entsprechenden Anschlisse
am Lautwerk unterschieden werden (siehe
Anschlussplane).

PROGRAMMIERUNG
DES FUNKTIONSMODUS
RUFWIEDERHOLER

Um den Funktionsmodus Rufwiederholer zu

aktivieren, muss der Benutzer die folgende

Programmierung durchfihren, um die

Gruppen, deren Rufe wiederholt werden sollen,

einzustellen (bis zu maximal 4 Gruppen) . Fir

diese Programmierung muss die folgende

Prozedur durchgefiihrt werden:

1. LED zundchst ausgeschaltet und

Steckbriicke auf 1D2.

2. Die Steckbriicken auf ID0 und ID1 setzen,
um die Gruppe zu wahlen, deren Ruf
wiederholt werden soll (TAB 1, und Abb. 2)

. Die Programmierungstaste 2 Sekunden lang
gedriickt halten, bis die LED aufleuchtet,
um den PROGRAMMIERUNGSMODUS zu
6ffnen.

. Nun muss das Hauptgerdt der unter
Punkt 2) gewahlten Gruppe zugewiesen
werden. Dazu muss entweder die Taste
Turoffner, F1 oder F2, des Haustelefons/
Videohaustelefons gedriickt werden, das als
Hauptgerét der Gruppe identifiziert werden
soll. Bei Empfang des Signals vom Gerat
schaltet die LED von Dauer- auf Blinklicht.

. Um die Speicherung der Adresse zu

w

~

[,

VIMAR

bestatigen, die Programmiertaste driicken.
Die LED erlischt und die Programmierung ist
abgeschlossen.

6. Wenn eine weitere Rufgruppe eingerichtet
werden soll, muss man wie in Punkt 2 bis 5
beschrieben, vorgehen. Es kénnen maximal
4 Gruppen gewahlt werden.

HINWEISE

+ Punkt 4 muss innerhalb von 2 Minuten
ausgefiihrt werden, sonst verldsst das
System automatisch den Programmiermodus
(die LED erlischt), ohne den Wert gespeichert
zu haben.

Punkt 5 muss innerhalb von 1 Minute
ausgefiihrt werden, sonst verldsst das
System automatisch den Programmiermodus
(die LED erlischt), ohne den Wert gespeichert
zu haben.

Da die Programmierung eine reine
Schreibfunktion ist, sind die Hauptgerate
nicht zu erkennen.

LOSCHEN EINER GRUPPE

Eine zuvor programmierte Gruppe kann
folgendermaBen geldscht werden:

1. LED L1 zunéchst ausgeschaltet.

2. Die Steckbriicke von ID2 (Abb. 1) entfernen.
3. Die Steckbriicken ID0 und ID1 so setzen,
dass die Adresse der Rufgruppe, die
geldscht werden soll, gewahlt wird (TAB1
und Abb. 2).

Die Programmiertaste 2 Sekunden lang
gedriickt halten, bis die LED L1 aufleuchtet.
Diese LED bleibt eine Sekunden lang
eingeschaltet, ihr Erldschen bestatigt die
erfolgreiche Loschung der Gruppe.

Die Punkte 3 und 4 wiederholen, wenn
andere zuvor gespeicherte Gruppen geloscht
werden sollen.

Bl
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RUCKKEHR ZUM FUNKTIONSMODUS
RELAIS

Wenn alle Gruppen mit der oben beschriebenen
Prozedur geldscht werden, kehrt die Vorrichtung
zum Funktionsmodus RELAIS zuriick. Um
den Funktionsmodus zu (berpriifen, die
Vorrichtung Art. 69RH vom Bus trennen und
wieder anschlieRen, und den Zustand der LED
kontrollieren.

LED L1 AUSGESCHALTET -—»
FUNKTIONSMODUS RELAIS

LED L1 BLINKT EINE SEKUNDE LANG —»
FUNKTIONSMODUS RUFWIEDERHOLER



ELVOX Door entry
69RH

El manual de instrucciones se puede
descargar en la pagina web www.
vimar.com

Dispositivo programable con 2
relés

VAN

CARACTERISTICAS TECNICAS

Potencia disipada: 3 W

Tension BUS (1/2, B1/B2) 28 Vcc
nominales (ES1).

Corriente méxima absorbida BUS: 80 mA
Temperatura de funcionamiento: -5 °C +35
°C

Frecuencia 50/60 Hz

Grado de proteccion: P30

Montaje en cajas de derivacion provistas
de riel DIN (60715 TH35).

4 mddulos de 17,5 mm, medidas 70x92x50

mm
. IE Simbolo para Clase Il

DESCRIPCION

El art. 69RH para instalaciones “Due Fili

Plus” es un dispositivo que posee dos relés

con contactos normalmente abiertos, que

puede efectuar dos tareas en funcién de

la configuracion asignada por el usuario

efectuando o no una simple programacion.

Los dos modos de funcionamiento son:

1. MODO RELE: relé para servicios auxiliares
(no requiere ninguna programacion)

2. MODO REPETIDOR: repetidor de llamada
programable (si requiere programacion)

Lea las instrucciones antes
de la instalacion y/o utiliza-
cién.

Para saber si el dispositivo se ha programado
para trabajar en modo repetidor o no se ha
programado vy, por lo tanto, se encuentra
en modo , sé6lo hay que observar el LED
luminoso L1 del circuito impreso cuando el
dispositivo se enciende:

LED APAGADO —» MODO RELE

LED PARPADEANTE DURANTE UN
SEGUNDO —» MODO REPETIDOR

MODO RELE

En este modo, los dos relés se pueden
utilizar para activar dos funciones auxiliares
desde todos los porteros automaticos y
videoporteros con tecnologia “Due Fili Plus”.
Los contactos normalmente abiertos son
independientes y se pueden temporizar de 1
a 30 segundos regulando los dos trimmers
situados en el circuito impreso (fig. 1) e
indicados con las serigrafias “TIEMPO ACT.
1"y “TIEMPO ACT. 2.
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En la misma instalacion “Due Fili Plus” se
pueden conectar hasta ocho dispositivos art.
69RH. Esto significa que se pueden obtener
hasta un total de 16 funciones auxiliares
(dos relés por cada dispositivo 69RH).
Por lo tanto, es necesario asignar a cada
dispositivo 692R un codigo de identificacion
mediante los puentes [D0-ID1-ID2 del
circuito impreso (fig. 1). Para la asignacion
del codigo de identificacion consulte la TAB.
1. Los servicios auxiliares se activan desde
los porteros automaticos y videoporteros
seguln lo descrito en las instrucciones de
los aparatos en los puntos 16"y 2° servicio
auxiliar.

MODO REPETIDOR

En esta modalidad, el dispositivo 69RH,
combinado con un timbre art. 860A o
de timpano, permite repetir la llamada
intercomunicante o la procedente de la
placa, dirigida a uno o mas grupos de
porteros automaticos y videoporteros (hasta
un maximo de cuatro grupos). El dispositivo
utiliza dos relés diferentes para repetir las
llamadas intercomunicante o las llamadas
desde la placa y, por lo tanto, es posible
distinguirlas realizando las correspondientes
conexiones al timbre (véase el esquema de
conexion).

PROGRAMACION DEL MODO
REPETIDOR

Para activar el modo repetidor, el usuario
debe programar los grupos en los que se
desea repetir la llamada (hasta un maximo
de cuatro grupos).

Las operaciones que se deben efectuar para

la programacion son las siguientes:

1. LED inicialmente apagado y puente en

ID2.

2. Colocar los puentes en IDO e ID1 para
seleccionar el grupo cuya llamada se
desea repetir (TAB1 y figuras 2).

. Mantener accionado el pulsador de
programacion durante dos segundos, o
hasta que se encienda el LED, y entrar en
la MODALIDAD DE PROGRAMACION.

. Luego, es necesario designar el aparato
principal del grupo seleccionado
en el punto 2. Para ello, accione
indiferentemente uno de los pulsadores
de la cerradura, activacion del actuador,
F1 o F2, del portero eléctrico o video-
portero que se desea identificar como
principal. Cuando el aparato remoto recibe
la sefial, el LED pasa de encendido fijo a
parpadeante.

. Para confirmar la memorizaciéon de
la direccion, accionar el pulsador de
programacién. El LED se apaga para
indicar que ha terminado la programacion.

®
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6. Si se desea programar otro grupo,
efectuar las operaciones indicadas en los
puntos 2-5. Se pueden seleccionar hasta
un maximo de 4 grupos.

NOTAS

+ El punto 4 se debe efectuar en un plazo

de 2 minutos; en caso contrario, el

sistema sale automaticamente del modo
de programacion (el LED se apaga), sin
memorizar el dato.

El punto 5 se debe efectuar en un plazo

de 1 minuto; en caso contrario, el sistema

sale automaticamente de la modalidad
de programacion (el LED se apaga), sin
memorizar el dato.

No es posible conocer los dispositivos

principales del grupo ya que la

programacion es sélo de escritura.

BORRADO DE UN GRUPO

Para borrar un grupo programado
previamente, hay que:

1. LED L1 inicialmente apagado.

2. Quitar el puente de ID2 (fig. 1).

3. Colocar los puentes IDO y ID1 para
seleccionar la direccién del grupo que
llama por borrar (tab1 y fig. 2).

Mantener accionado el pulsador de
programacion durante dos segundos
o hasta que se encienda el LED L1. El
LED se enciende durante un segundo y,
luego, se apaga para confirmar que se ha
realizado el borrado.

Repetir las operaciones de los puntos
3y 4 si se desean borrar otros grupos
previamente memorizados.

ke
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RETORNO AL MODO RELE

Tras borrar todos los grupos con el
procedimiento indicado en el apartado
precedente, el dispositivo vuelve al modo
relé. Para obtener una confirmacion,
desconecte y vuelva a conectar el dispositivo
69RH al BUS y observar el LED.

LED L1 APAGADO —3» MODO RELE
LED L1 PARPADEANTE DURANTE UN
SEGUNDO —» MODO REPETIDOR
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E possivel descarregar o manual de
instrugdes no site www.vimar.com

Dispositivo programavel com
dois relés

AN

CARACTERISTICAS TECNICAS

Poténcia dissipada: 3 W

Tensdo BUS (1/2, B1/B2) 28 VVdc nominais
(EST).

Corrente méaxima absorvida BUS: 80 mA
Temperatura de funcionamento: -5°C
+35°C

Frequéncia 50/60 Hz

Grau de protegao: IP30

Instalagdo em caixas de derivagdo
dotadas de calha DIN (60715 TH35).

4 mddulos 17,5 mm dimensdes 70x92x50

mm
. @ Class Il symbol

DESCRIGAO

O art. 69RH é um dispositivo para instalagdes
“Due Fili Plus” fornecido com dois relés com
contactos normalmente abertos, que pode
desempenhar duas tarefas diferentes de
acordo com a fungdo que lhe foi atribuida
pelo utente executando ou ndo uma simples
programacdo. As duas modalidades de
funcionamento sao:

. MODALIDADE relé: para servicos
auxiliares (ndo necessita de qualquer
programagéo)

. MODALIDADE repetidor: repetidor de
chamada programavel (necessita de uma
prévia programagao)

Leia as instrugbes antes da
instalagéo e/ou utilizagéo.

N

Para reconhecer se o dispositivo foi
programado para trabalhar na modalidade
REPETIDOR ou na modalidade RELE, basta
observar o LED situado no circuito impresso
ao ligar o dispositivo (ver L1 figura 1):

LED APAGADO —3» MODALIDADE RELE
LED INTERMITENTE DURANTE UM

SEGUNDO —»  MODALIDADE
REPETIDOR
MODALIDADE RELE

Nesta modalidade, os dois RELES podem
ser usados para a ativagdo de duas fungdes
auxiliares de cada telefone e monitor com
tecnologia “Due Fili Plus”. Os contactos
normalmente abertos sdo independentes e
podem ser temporizados de 1 a 30 segundos,
regulando os dois potenciémetros situados
no circuito impresso (fig. 1) e identificados

pelas serigrafias “tempo attuat. 1" e “tempo
attuat. 2”. Na mesma instalagdo “Due Fili
Plus” podem-se ligar até 8 dispositivos art.
69RH. Isto significa que se pode usufruir
de um total de 16 funcées auxiliares (dois
RELES por cada dispositivo 69RH). Para
isso é necessario atribuir a cada dispositivo
69RH um cddigo identificativo atuando nas
pontes ID0-ID1-ID2 situadas no circuito
impresso (fig. 1). Para a atribui¢do do cédigo
identificativo seguir a TAB.1 A ativagéo dos
servigos auxiliares efetua-se nos telefones
e monitores, seguindo as indicagdes
apresentadas nas instrugdes dos aparelhos
na opgao 1° e 2° servigo auxiliar.

MODALIDADE REPETIDOR

Nesta modalidade, o dispositivo repetidor,
acoplado a uma campainha do tipo art. 860A
ou do tipo tradicional, permite a repeticdo
da chamada proveniente da botoneira ou
do sistema intercomunicante e enviada
para um ou mais grupos de telefones ou
monitores (até a um méaximo de 4 grupos). O
dispositivo utiliza dois RELES diferentes para
a repeticdo das chamadas provenientes da
botoneira e do sistema intercomunicante,
pelo que é possivel distinguir os toques
fazendo as adequadas ligages ao
dispositivo campainha (ver esquemas de
ligagéo).

PROGRAMAGAO DA MODALIDADE
REPETIDOR

Para ativar esta modalidade, o utente devera
executar a seguinte programagdo para
definir os grupos onde pretende repetir a
chamada (até um maximo de 4 grupos). O
procedimento para efetuar esta programagéo
é 0 seguinte:

1. LED inicialmente apagado e a ponte em
ID2 (ver Tab. 1 e figura 2)

Colocar as pontes em ID0 e ID1 para
selecionar o grupo onde se pretende
repetir a chamada (ver Tab. 1 e Fig. 2)
Manter pressionado o botdo de
programacao durante 2 segundos, até
ao acendimento do LED, para entrar na
MODALIDADE DE PROGRAMAGAO.
Neste ponto € necessario designar o
cabeca (principal) do grupo selecionado
no ponto 2). Para isso, premir
indiferentemente um de entre os botdes
do trinco, ativagado do atuador, F1, F2,
do aparelho do porteiro/videoporteiro que
se pretende identificar como cabega do
grupo. A recegdo do sinal do aparelho
remoto, o LED passa de aceso para
intermitente.

Para confirmar a memorizagdo do
enderego, premir o botdo de programagéo.
O LED apaga-se e a programagdo fica

@
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concluida.

6. Se se pretende definir um outro grupo de
chamada, proceder conforme o indicado
nos pontos 2-5. Podem-se selecionar até
um maximo de 4 grupos.

NOTAS

+ O ponto 4 deve ser efetuado no intervalo

de 2 minutos, caso contrario o sistema

saira automaticamente da modalidade de
programagao (o LED apaga-se), sem ter
memorizado o dado.

O ponto 5 deve ser efetuado no intervalo

de 1 minuto, caso contrario o sistema

saira automaticamente da modalidade de
programacéo (o LED apaga-se), sem ter
memorizado o dado.

Sendo a programag&o unicamente escrita,

n&o sera possivel conhecer os cabegas do

grupo.

ELIMINAGAO DE UM GRUPO

Um grupo anteriormente programado pode
ser eliminado do seguinte modo:

1. LED L1 inicialmente apagado.

2. Retirar a ponte de ID2 (fig. 1)

3. Colocar as pontes D0 e ID1 de modo
a selecionar o enderego do grupo de
chamada que se pretende eliminar (tab1
e fig. 2)

Manter pressionado o botdo de
programagao durante 2 segundos até ao
acendimento do LED L1. Este permanece
aceso durante um segundo, apds o que
se apaga para confirmar a respetiva
eliminagéo.

Repetir os pontos 3 e 4 se se pretende
eliminar outros grupos anteriormente
memorizados.

>
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RETORNO PARA A MODALIDADE
RELE

Dado que todos os grupos foram eliminados
segundo o procedimento indicado no capitulo
anterior, o dispositivo fica na modalidade
692R. Para obter uma confirmagao, desligar
e voltar a ligar o dispositivo 69RH ao BUS e
observar o estado do LED.

LED L1 APAGADO —» MODALIDADE
RELE

LED L1 INTERMITENTE DURANTE UM
SEGUNDO —3»  MODALIDADE
REPETIDOR
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To eyxeipidio odnyiwv eivar diabéaiuo
yia Ajpn amé v ioTooedida www.
vimar.com

MpoypappaTiopevog
HNXaVIoHG6G PE 2 pEAE

VAN

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

AmAeia 1oxUog: 3 W

Taon BUS (1/2, B1/B2), ovopaoTiki Tipry 28
Vdc (ES1).

MéyioTto ammoppogoUpevo peupa BUS: 80 mA
Oeppokpacia Aermoupyiag: -5°C +35°C
ZuyvotnTa 50/60 Hz

Babudg mpooTaaiag: IP30

Eykardotaon o€ koutid diakAddwong pe
0dny6 DIN (60715 TH35).

+ 4 groixeia 17,5 mm Siaotdoewy 70x92x50mm

. ZUuBoAo yia Tnv KATHIOPIA I

AiaBdore Tis 0dnyies moiv amé
v ykardoraan f/kar n xpn-
on.

MEPIFPAOH

To mpoidv ap. 69RH yia eykaraoTdoelg «Due
Fili Plus» €ivai évag pnxaviopdg pe 300 peAé Kai
ETTOPEG KAVOVIKA AVOIKTEG, O OTTOI0G MTTOPET VO
ekTeAéoel OU0 GexwplaTég AeiToupyieg, avaAoya
Ye TN pUBUION TTOU TTPAYHATOTIOIETaI ATTIO TOV
XpAoTn péow amhol TpoypappaTiopol, €av
amaireitar. Or dUo TpoTOI AgiToupyiag €ival ol
yle
1. TPOMNOZ AEITOYPIIAZ PEAE: peAé yia
BondnTikég Aeitoupyieg (Sev amaiteital
TIPOYPAPPATIOHOG)
2. TPOMOZ AEITOYPIIAZ ANAMETAAOTH:
TIPOYPAMHATI(OUEVOG aVOPETAdOTNG KARONG
(we TTpOypappaTiopo)

MNa va diomoTWoETE €6V N OUCKEUR EXEl
TIPOYPAPHATIOTEl yia XpAon oTov TpOTOo
Aeitoupyiag avaperadorn fi eav dev Exel
TIPOYPANLOTIOTE! Kall, GUVETTWG, BpiokeTal oTOV
TpéTO Asitoupyiag PEAE, eAéygre T @wrtevi
Auyvia LED oo Tumwpévo KUKAwua Katd v
gvepyoTroinon Tou pnxaviopou (BA. L1, eikéva 1):
SBHZTH AYXNIA LED —» TPOMOZ
AEITOYPTIAZ PEAE

AYXNIA LED MOY ANABOZBHNEI TIA
ENA AEYTEPOAEMNTO -3 TPOMOZ
AEITOYPIIAZ ANAMETAAOTH

TPOMOZ AEITOYPTIAZ PEAE

Ze aQuTOV TOV TPOTIO WG €§AG, Ta dUO peAé
pmopolv va  ¥pnoligomoinfouv yia TNV
evepyotroinan dUo BonbnTikwy A€ITOUpYILV
amoé kabe BupotnAépwvo kal BupotnAedpaon
pe texvohoyia «Due Fili Plus». Or kavovikd
aVoIKTEG  ETTOQEG  eival  avegapTnTeg Kal
uTopolv va Tpoypappatiotolv amé 1 éwg 30
deutepOAeTTTa, e pUBION Twv dUO trimmer aTo
TUTTWREVO KUKAwWa (gIK. 1) TToU emonpaivovTal
e v évdeitn « TEMPO ATTUAT. 1» (xpdvog
evepyoronmi 1) kai « TEMPO ATTUAT. 2»
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(Xpdvog evepyotroinTi 2). £ idla eykatdoTtoon
«Due Fili Plus», pymopoUv va ouvdeBolv éwg
8 pnxaviopoi pe ap. mpoiéviog 69RH. Autd
onpaivel 6T popoUv va xpnaipotroinBolv
ouvohikd 16 BonbnTikég Aermoupyieg (500 peAé
yia kaBe pnxaviopd 69RH). Zuvemuyg, Tpémel
va avTioTolIoTel o€ KaBe pnxavioud 69RH évag
KWwAIKOG avayVwpIONG HE T XProN TWV YEQUPWY
ID0-ID1-1D2 o710 TUTrWpEVO KUKAWa (eIK. 1). Mot
TV avTIoToiXION Tou KwdIkoU avayvwpiong,
avatpégte aTov MIN. 1

H evepyomoinon Twv BonBnTikwy Aeiroupyiwv
TIPOYHATOTIOIEITaI aTTO T BUPOTNAEPWV Kal TIG
BupotnAeopdoeig. Tuvetwg, akoAoubriaTe Tig
0dnyieg TTOU TIAPEXOVTAI YIal TIG GUOKEUEG OXETIKG
pe v 1n kai 2n BonBnTikr Aeiroupyia.

TPOMOZ AEITOYPTIAZ ANAMETAAOTH

Z€ quTOV TOV TPOTIO AEITOUPYiag, O MNXAVIOUAS
QavapeTadoTn Tou Eival oUvOEdEPEVOG OE Eva
KoudoUvI 4TTwg T0 TPaidv ap. 860A i pe TUpTIAVO
Tapéxel T duvarétnTa avapeTadoons piag
KAfONG TTOU TTPOEPXETAI OTTO UTTOUTOVIEPD 1) HITG
KAONG EVBOETTIKOIVWVIAG Kal KATEUBUVETaI TIPOG
pia 1} mepioadTepeg opddeg BupotnAépwvwy f
BupoTnAeopdocwy (éwg 4 opddeg To péyIaTo).
O pnxaviopog xpnaipoTrolei d00 EexwpIoTd peAé
Yio TNV avapeTadoon KAoewy TTou TTpoépxovTal
amé pTTouUTOVIEPD 1) KAOEWY EVOOETTIKOIVWVIOG,
yia TIG oTToieg UTTopolv va SlaxwpIoTouv Ta
Koudouvia péow KaTGAANAwv ouvdéoewv
oTOV Unxaviops koudouviou (BA. diaypdppaTa
oUvdEDNG).

MPOrPAMMATIZMOZ TPOMOY
AEITOYPTIAZ ANAMETAAOTH

MNa va evepyotmonBei autég o TpoTTOG
Aemoupyiag, o XpAoTnG TIPETEl va eKTEAETE TOV
TIAPAKATW TTPOYPAPMATIONS yia Tn puBuion
TwV opAadwv, N KAON Twv oTToiwV TTPOKEITal Va
avapeTadoBei (Ewg 4 opddeg 1o PéyIoTo).

H diadikaoia TpoypappaTiopou gival n e§AG:

1. H Auyvia LED eivai apyiké ofnoth kai n
véoupa eival auvdedepévn oo ID2 (BA. Tiv.
1 Kal eIKOva 2)

. TomobBetioTe TIg GAAeG BUO TrapEXOpEVES
yépupeg 1o ID0 kai oo ID1, woTe va emAeyei
n opdda, n kAfjon Tng otoiag TEAKeTal va
avapetadodei (BA. miv. 1 kai €Ik. 2)

. Kpatjote  matnuévo 1o KouuTri
TTPOYPAPPATIOHOU yia 2 OeUuTEPOAETITA
péxpr va avayel n Auxvia LED, wote va
evepyorroinBei o TPOMOZ AEITOYPIIAZ
MPOrPAMMATIZMOY.

. 210 onpeio auTd, TPETel va kaBopioeTe TNV
KUpia ouokeur} TNG ouddag Tou emAEgaTe
oto onyeio 2). TNa autév Tov OKOTIO,
mathoTe A éva amd Ta TARKTPa KAEISapIAS,
evepyomoinang ekkivn, F1, F2, Tng
ouokeurg BupoTnAépuwvou/BupotnAedpaong
rou BéAeTe va kaBopioeTe wg kupia. Metd
Aqyn Tou CHUATOG ATIO TNV ATTOHAKPUCHEVN
ouokeur, n Auxvia LED dev avdBer mAéov
oT1aBepd aAAd avaBooPrivel.

. Na va emBeBaiwoere TNV amobrikeuon
¢ OSielBuvong, TATAOTE TO  KOUTI
TpoypappaTiopou. H Auyvia LED oprver kai
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0 TIPOYPAUHATIONOG £XEI OAOKANPWOEI.

6. Eav BéAete va pubpioete pia GAAn opdda
kAfong, akolouBraTe Tn diadikacia Tou
avagépetal oTa onyeia 2-5. Mmopoulv va
€mAeyoUV €wg 4 opddeg To PEyIaTo.

IHMEIQZEIZ:

* H diadikacia TOU ava@éperal 0To onyeio

4 mpémel va TpaypaToTroinGei evrog 2

AeTiTwv, GI0QOPETIKA 0 TPOTIOG AeiToupyiag

Tpoypappatioyou Ba  amevepyotoinBei

autépata (n Auxvia LED ofrver), xwpig va

amobnkeuTolv Ta Sedopéva.

H Siadikaoia TToU avagépetal 0To Onueio

5 mpémer va mpayuarotoinBei eviog 1

AemrToU, Ola@opeTikd o TPdTOG AgiToupyiag

Tpoypappatioyol Ba amevepyotmoinBei

autépara (n Auxvia LED oBrver), xwpig va

amobnkeuTov Ta SedopEéva.

KaBuwg o poypappaTiop6g TpoopileTal povo

yia eyypaor, dev Ba duvath n avayvwpion Twv

KUPIWY GUOKEUWY TwV OPAdWY.

AIATPAGH OMAAAZ

Mia opdda Trou £xel 0N TTPOYPAPMATIOTE! PTTOPET
va Slaypagei Pe TOV TTapaKATW TPOTIO:

1. H Auyvia LED L1 eivar apyikd ofnoTn.

2. Agaipéate T yé@upa amé 1o ID2 (eik. 1)

3. TomoBethoTe TIG GAAeg dU0 TrapeXOPEVES
yépupeg aTo IDO kai aTo ID1, woTe va emileyei
n 61euBuvon TG opadag KAong Tou BéAeTe
va Siaypdere (Triv. 1 Kai €IK. 2)

Kpatiote  Tmatnpévo TO  KOUWTI
TIpOypappaTIopol yia 2 JeuTepOAeTTa
uéxpl va avayer n Augvia LED L1. H Auyvia
Tapapével avappévn yia éva deuTepOAETTTO
Kal, oTn ouvéxela, oprAvel wg empBepaiwon
NG dlaypa@rg ToU TTPAYHATOTTONABNKE.
EmavahdBere Ta onueia 3 kai 4, eav BéleTe
va dlaypayete aMeg 110N amobnkeupéveg
opadeG.
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EMNIZTPO®H ZTON TPOMO AEITOYPIIAZ
PEAE

‘Orav diaypa@olv OAeG of OPadEG TUPQWVA pE
T SladIKaaic TToU avaEPETAl OTO TTPONYOUHEVO
KEQPGAIO, O pnXaviopog ETMOTPEPEl OTOV
TPoTIO Aeitoupyiag peAé. MNa emBePaiwon g
Oladikaaiag, amoouvdéaTe Kal ouvdEaTe Eavd
ToV pnxaviopé 69RH oto BUS kai eAéyEre Tyv
katdoTaon g Auyviag LED.

IBHZTH AYXNIA LED L1 —¥ TPOMOZX
AEITOYPIIAZ PEAE

AYXNIA LED L1 NMOY ANABOZBHNEI A ENA
AEYTEPOAENTO —> TPOMOZX
AEITOYPTIAZ ANAMETAAOTH
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ELVOX Door entry
69RH

VIMAR

Tempo attuatore 1
Actuator time 1

Temps actionneur 1
Aktivierungszeit 1
Tiempo actuador 1
Tempo atuador 1
Xpdvog evepyotroinTr| 1
1 daidl 5o

Tempo attuatore 2
Actuator time 2

Temps actionneur 2
Aktivierungszeit 2
Tiempo actuador 2
Tempo atuador 2
Xpdvog evepyotroinT 2

1A 1B

2A 2B

| ART.

Fig. 1

2 Jail 5

so2R/H

Terminazione bus A-B-C
(vedi tabella altri schemi)
BUS termination A-B-C
(see table other wiring diagrams)
Termination A-B-C
(voir table d'autres schémas)
Busabschluss A-B-C
(siehe Tabelle andere Schaltplane)
Terminacion bus A-B-C
y » 4 (consulte tabla de otros esquemas)
- . Terminagéo bus A-B-C
(ver tabela de outros esquemas)
Tepuamiopdg bus A-B-C
(BA. Trivaka GAAwv dlaypappdTwy)
L1 S1 A-B-C J3WI Loss )b
LED (62Y Olabidl gz i)
Pulsante programmazione
Programming push-button
Poussoir programmation
Programmiertaste
Pulsador programacion
Bot&o de programagéo
MAAKTPO TTPOYPAULATIOUOU

ool )

IDO-ID1-ID2

DESCRIZIONE MORSETTI E COMPONENTI D’INTERESSE (fig. 1)

1,2,B1,B2)
1A, 1B)

2A, 2B)

TEMPO ATTUAT. 1)
TEMPO ATTUAT. 2)
1D0-ID1-1D2)

Linea BUS (due coppie di morsetti collegati in parallelo).

1° contatto normalmente aperto, carico massimo 3A 230Vca.

2° contatto normalmente aperto, carico massimo 3A 230Vca. X

Trimmer di regolazione tempo di attivazione 1° contatto (modalita RELE).

Trimmer di regolazione tempo di attivazione 2° contatto (modalita RELE).

Ponticelli per identificazione dispositivo (modalita RELE) o per identificazione gruppi (modalita RIPETITORE).
Pulsante per la programmazione/cancellazione gruppi (modalita RIPETITORE).

LED per verifica modalita di lavoro e per programmazione/cancellazione gruppi (modalita RIPETITORE).
Ponticelli per la terminazione del BUS.

DESCRIPTION OF TERMINALS AND COMPONENTS (fig. 1)

1,2,B1,B2)
1A, 1B)

24, 2B)

ACTIV. TIME 1)
ACTIV. TIME 2)
ID0-ID1-D2)
1)

L1)

ABC)

BUS line (two pairs of terminals connected in parallel).

1t normally open contact, maximum load 3A 230Vac.

2" normally open contact, maximum load 3A 230Vac.

Adjustment trimmer for activation time of 1% contact (RELAY mode).

Adjustment trimmer for activation time of 2" contact (RELAY mode).

Jumpers for device identification (RELAY mode) or for group identification (REPEATER mode).
Pushbutton for group programming/deletion (REPEATER mode).

LED for checking operating status and for group programming/deletion (REPEATER mode).
Jumpers for termination of BUS.

10



ELVOX Door entry Ql VIMAR

69RH

DESCRIPTION BORNES ET COMPOSANTS D’INTERET (fig. 1)

1,2,B1,B2) Ligne BUS (deux couples de bornes reliées en paralléle).
1A, 1B) 1er contact normalement ouvert, charge maximum 3A 230Vca.
2A, 2B) 2eme contact normalement ouvert, charge maximum 3A 230Vca.

TEMPS ACTION. 1) Trimmer de réglage temps d'activation 1er contact (modalité RELAIS).
TEMPS ACTION. 2) Trimmer de réglage temps d’activation 2éme contact (modalité RELAIS).

ID0-ID1-1D2) Pontets pour identification dispositif (modalit¢ RELAIS) ou pour identification groupes (modalité REPETITEUR).
§1) Bouton pour la programmation/effacement groupes (modalit¢ REPETITEUR). o

L1) LED pour la vérification modalité de travail et pour la programmation/effacement groupes (modalit¢ REPETITEUR).
ABC) Pontets pour la terminaison du BUS.

BESCHREIBUNG DER KLEMMEN UND DER RELEVANTEN BAUTEILE (Abb. 1)

1,2,B1,B2) BUS-Leitung (zwei Paar parallelgeschaltete Klemmen).

1A, 1B) 1. SchlieBerkontakt, max. Kontaktbelastung 3A 230 VAC

2A, 2B) 2. SchlieRerkontakt, max. Kontaktbelastung 3A 230VAC

AKTIVIERUNGSZEIT 1)  Trimmer zur Einstellung der Aktivierungszeit des 1. Kontakts (Funktionsmodus RELAIS).
AKTIVIERUNGSZEIT 2)  Trimmer zur Einstellung der Aktivierungszeit des 2. Kontakts (Funktionsmodus RELAIS).

ID0-ID1-1D2) Steckbriicken zur Identifizierung der Vorrichtung (Funktionsmodus Relais) oder zur Identifizierung von Gruppen (Funkti-
onsmodus Rufwiederholer).

$1) Taste fiir die Programmierung/Léschung von Gruppen (Funktionsmodus Rufwiederholer).

L1) LED zur Kontrolle des Funktionsmodus und der Programmierung/Ldschung von Gruppen (Funktionsmodus Rufwiederho-
ler).

ABC) Steckbriicken fir den Busabschluss.

DESCRIPCION DE LOS BORNES Y DE LOS COMPONENTES DE INTERES (fig. 1)

1,2,B1,B2) Linea BUS (dos pares de bornes conectados en paralelo).

1A, 1B) 1¢" contacto normalmente abierto, carga méaxima 3 A 230 Vca.

2A, 2B) 2° contacto normalmente abierto, carga maxima 3 A 230 Vca.

TIEMPO ACT. 1) Trimmer de regulacion del tiempo de activacion del primer contacto (modo relé).

TIEMPO ACT. 2) Trimmer de regulacion del tiempo de activacion del segundo contacto (modo relé).

ID0-ID1-1D2) Puentes para identificar el dispositivo (modo relé) o los grupos (modo repetidor).

$1) Pulsador para programar o borrar los grupos (modo repetidor).

L1) LED para controlar el modo de trabajo y la programacion o el borrado de los grupos (modo repetidor).
ABC) Puentes para la terminacién del BUS.

DESCRIGAO DOS BORNES E DOS COMPONENTES (fig. 1)

1,2,B1,B2) Linha BUS (dois pares de bornes ligados em paralelo).
1A, 1B) 1° contacto normalmente aberto, carga méxima 3A 230Vca.
2A,2B) 2° contacto normalmente aberto, carga maxima 3A 230Vca.

TEMPO ATTUAT. 1) Potencidmetro de regulagdo do tempo de ativagéo do 1° contacto (modalidade RELE).
TEMPO ATTUAT. 2) Potencidmetro de regulagdo do tempo de ativagdo do 2° contacto (modalidade RELE).

ID0-ID1-1D2) Pontes para identificagéo do dispositivo (modalidade RELE) ou para identificagdo de grupos (modalidade REPETIDOR).
$1) Bot&o para a programagcao/eliminagéo de grupos (modalidade REPETIDOR).

L1) LED para verificagdo da modalidade de trabalho e para programagao/eliminagéo de grupos (modalidade REPETIDOR).
ABC) Pontes para a terminagao do BUS.

MEPIFPA®H ENA®QN KAEMAZ KAI XETIKQON EEAPTHMATON (eik. 1)

1,2,B1,B2) Tpappr) BUS (800 {euyn emagwv kAépag mapdAAnAng olvdeang).

1A, 1B) 1n emagr kavovika avoIkTr, péyioto goprio 3A 230Va.c.

2A,2B) 2n emagn kavovikd avoikTr, péyioTo goprio 3A 230Va.c.

XPONOZ ENEPIOMOIHTH 1) Trimmer pUBuiong xpévou evepyotroinang 1ng emagng (1pémog Aeimoupyiag PEAE).
XPONOZ ENEPIOMOIHTH 2) Trimmer pUbuiong xpévou evepyotroinang 2ng emagng (1pomog Aeimoupyiag PEAE).

ID0-ID1-1D2) Tépupeg yia avayvwpion ouokeung (Tpdmog Aermoupyiag PEAE) fy yia avayvwpion opddwv (Tpotrog Aimoupyiag
ANAMETAAOTH).

$1) KoupTri yia Tpoypappartiopé/diaypa@h opddwy (1pétog Aeiroupyiag ANAMETAAOTH).

L1) Auyvia LED yia emaAfjBeucn Tou TpOTIoU A€IToupyiag Kal Tou TIpoypappaTiopou/mg diaypa@ig opadwy (TpdTog
Aeiroupyiag ANAMETAAOTH).

ABC) YEQUPEG yIa Tov TeppaTioud Tou BUS.

(1 JS2)) Bugibl sShlg daosil Syl i U Lo

(313 Mate duosill BT sl S o 0xz93) JWI o> (B1,B2,2,1

357 )5 B 230 - el 3 oo qadl Bols dorlis el s 1° (1A, 1B
3350 55 B 230 - sl 3 oo gl 3le dolio uadd) i 2° (2A,2B
(sl ) ot da JgY bnpal) B9 bawo 0350 (1 Ykl 3

(o bl 5d) e s G b)) CBg s C35a (2 ikl g

(0552l bd) Olegaodl Gy s (Joybl 1ad) jlapd] iy youwe  (IDO-ID1-ID2

(Sb) ) Olegased els] / donays 33 (s1
,5b) ) Ol gazedl cll] / donsyg Josll aé o 3ol (L1
LSS BB jgue (ABC
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ELVOX Door entry

VIMAR

69RH
Fig. 2 Connettore per indirizzo gruppi di chiamata
Connector for call groups address
Connecteur pour adresse groups d'appel
Steckverbinder fir Adresse der Rufgruppe
Conector para direccion grupos de llamada
Conector para diregdo grupos de chamada
Tuvdetipag yia dieuBuvan opddwv KAong
AL Clesazma Olyisd Jose
1
A
B
C
TAB. 1 Identificazione
|dentification Ponticello non inserito « Jumper not inserted * Pontage non inséré « Nicht eingesetzte Briicke *
e Puente no insertado * Ponte ndo inserido « Mn ouvdedepévn yEQUPD * Jsus
Identification u : nser M OUVOEOEUEVI YEQURT * U3 22 oz
entifizierun onticello inserito « Jumper inserted « Pontage inséré « Eingesetzte Briicke *
Identifizi g Ponticello inserito * J inserted « Pontage inséré « Eingesetzte Briick
Identificacion Puente insertado « Ponte inserido * Zuvdedepévn YEQUPT * Jsus
Identificagéo
Avayvwpion
ENe]
MODALITA’ RELE « RELAY MODE * MODALITE RELAIS « FUNKTIONSMODUS RELAIS
MODO RELE ¢ MODALIDADE RELE ¢ TPOMOZ AEITOYPIIAZ PEAE © o) d )b
1°rele 2°relé  Ledue colonne (1° relé 1A-1B e 2° relé 2A-2B) rappresentano i numeri da utilizzare con il
69RH ~ ~ programmatore 950C o software PC (69CD) durante la programmazione dei pulsanti nei
ID0_1D1_1D2 1A-1B 2A-28 citofoni o videocitofoni per I'attivazione dei suddetti relé.
0 1 1 2 The two columns (1% relay 1A-1B and 2" relay 2A-2B) represent the numbers to use with
programmer 950C or PC software (69CD) during push button programming in interphones
- 2 3 4 or monitors for the activation of the aforementioned relays.
°° Les deux colonnes (1er relais 1A-1B et 2e relais 2A-2B) représentent les chiffres & utiliser
avec le programmateur 950C ou le logiciel PC (69CD) durant la programmation des
3 5 6 boutons sur les interphones ou les portiers-vidéo dans le but de valider les relais en
question.
Die beiden Spalten (1. Relais 1A-1B und 2. Relais 2A-2B) stellen die mit dem
4 7 8 Programmiergerat 950C oder der PC-Software (69CD) beim Programmieren der Tasten
in den Haus- oder Videohaustelefonen fiir die Aktivierung der vorgenannten Relais zu
verwendenden Nummern.
5 9 10 | as dos columnas (1= rele 1A-1B y 2° relé 2A-2B) representan los nimeros a utilizar con
el programador 950C o software PC (69CD) durante la programacion de los pulsadores en
6 1" 12 porteros automaticos o videoporteros para la activacion de dichos relés.
As duas colunas (1° relé 1A-1B e 2° relé 2A-2B) representam os nimeros a utilizar com
o programador 950C ou software PC (69CD) durante a programacéo dos botdes nos
7 13 14  intercomunicadores ou videoporteiros para a ativagéo dos referidos relés.
01800 otAeg (1° peAé 1A-1B Kkai 2° pehé 2A-2B) aupBoAifouv Toug apiBuoUg Tou TpéTel
va xpnaipotoinBolv pe Tov mpoypappatiot 950C A 1o Aoyiopikd H/Y (69CD) kartd tov
8 15 16  TpoypaupaTiopd Twv TARKTpWY oTa BupotnAépwva i oTig BupoTnAeopdasig yia TV

EVEPYOTTOINON TWV TTAPATIAVW PEAE.
(69CD) JigusaSl gyt 51 950C okl o lgalasizal M1 28,31 (2A-2B G Uorybls TA-1B JsY1 Jor,bl) Gagesd i
sl )5Sl O bl a3 ol 5o 5308 (SR 854215 (5701 83021 & 83525kl Yy doneyy oL
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ELVOX Door entry Ql VIMAR

69RH

MODALITA’ RIPETITORE « REPEATER MODE + MODALITE REPETITEUR «
FUNKTIONSMODUS RUFWIEDERHOLER ¢ MODO REPETIDOR ¢ MODALIDADE REPETIDOR ¢« TPOIMOZ
AEITOYPTIAZ ANAMETAAOTH * . 4l &y b

IDO ID1 ID2 692H

Assegnazione gruppo 1+ Assigning group 1« Assignation group 1 « Zuweisung Gruppe 1

Emgramm_azmne - Asignacion grupo 1 + Assinagao grupo 1 * AvTIoTOiYION OMAO0G 1 ¢ 1 degasd) sl
rogramming

Programmation ﬁslsegng;ione grugpoAZ 'lAssigning grozup AZ . Assignation garoupz 2 Z‘uweisuhg Gruppe 2
Programmierung signacion grupo 2 - Assinagéo grupo VTIOTOIION OPABAG 2 ¢ 2 degasihl ol
Programacion Assegnazione gruppo 3 * Assigning group 3 * Assignation group 3 * Zuweisung Gruppe 3
Programagéo Asignacion grupo 3 * Assinagéo grupo 3 * AvTioToiXIon Opadag 3 ¢ 3 dsgazd) sl]
Mpoypaupamiopd: Assegnazione gruppo 4 « Assigning group 4 « Assignation group 4 + Zuweisung Gruppe 4
oyl E} Asignacion grupo 4 * Atribuigéo grupo 4 « AvTiaToixion Ouaoag 4 * 4 desazdl sl

Cancellazione gruppo 1 + Deleting group 1 « Effacement group 1 « Léschung Gruppe 1

Cancellazione Borrado grupo 1« Anulagdo grupo 1 « Aiaypa@r opadag 1 1 degead <ls]

Deletion

Effacement Cancellazione gruppo 2 « Deleting group 2 « Effacement group 2 « Loschung Gruppe 2
Léschung Borrado grupo 2 + Anulago grupo 2 + Alaypagr] Opdoag 2 « 2 desand <2

Borrado Cancellazione gruppo 3 « Deleting group 3 « Effacement group 3 « Loschung Gruppe 3
Anulagdo Borrado grupo 3 « Anulagao grupo 3 * Alaypa@r Opadag 3 * 3 degeod slal]

Aiaypagn Cancellazione gruppo 4 « Deleting group 4 « Effacement group 4 « Léschung Gruppe 4
Gl Borrado grupo 4 « Anulagdo grupo 4 « Aiaypa@r Opadag 4 * 4 deged <ls]

N.B. Il relé (morsetti 1A-1B) ripete le chiamate provenienti da targa; il 2° relé (morsetti 2A-2B) ripete le chiamate provenienti da intercomunicante.

N.B. The relay (terminals 1A-1B) repeats the call coming from the entrance panel; the 2" relay (terminals 2A-2B) repeats the call from an internal unit.

N.B. Le relais (homes 1A-1B) répéte les appels provenant de la plaque de rue: le 2eme relais (bomes 2A-2B) répéte les appels provenant depuis un poste d'appartement intercommunicant.
HINWEIS: Das 1. Relais (Klemmen 1A-1B) wiederholt die Rufe vom Klingeltableau; das 2. Relais (Klemmen 2A-2B) wiederholt die Rufe von einer Innenstelle.

N.B. El relé (bornes 1A-1B) repite las llamadas procedentes de la placa; el 2° relé (bornes 2A-2B) repite las llamadas procedentes de un aparato intercomunicante.
N.B. O relé (terminais (1A-1B) repete as chamadas provenientes da botoneira; o 2° relé (terminais 2A-2B) repete as chamadas provenientes dum telefone intercomunicante.
ZHM. To peAé (emagég kAEpag 1A-1B) emavaapBavel TIg KAOEIG TToU TIPOEPXOVTaI ATTG TNV PTTOUTOVIEPT Kail T0 20 peAé (eagés kAEpag 2A-2B) emavalapBavel Tig
KAQOEIG EVOOETTIKOIVWVIDG.

bl el o B3yl U (2A-2B duost] BLS) G oyl 5,50 05l dog) s B3ylg) SUISLT (1A-1B yostl BLS) o 5,5 oY
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ELVOX Door entry
69RH

Collegamento 69RH in configurazione entra-esci
69RH connection in in-out configuration
Connexion 69RH en configuration entrée/sortie
69RH Anschluss in Konfiguration ein-aus
Conexion 69RH en configuracion entrar-salir
Ligagdo 69RH na configuragéo entrar-sair
Z0vdean 69RH o diapdpewan e106dou-£¢6dou
£9y-Jsed gy 69RH. Lo

Montante ¢ Cable riser
Colonne montante  Steigleitung
Montante ¢ Coluna montante
KevpikA ypappn ¢ col @36

12

b
0 =
— =
THE __ b
732E
— =
*)
11218182
T3HE _ L
732E

12
Montante « Cable riser
Colonne montante ¢ Steigleitung

Montante « Coluna montante
Kevrpikr) ypappn « cl 6

(*)

- Carico massimo 3A 230V

- Maximum load 3A 230V

- Charge maximum 3A 230V
- Max. Last 3A 230V ~

- Carga maxima 3A 230V ~
- Carga maxima 3A 230V ~
- MéyioTo goprio 3A 230V

53230 el 3 Jao o8l -

14

1° Contatto N.A.
1°N.O. contact
1° Contact N.O.
1. Arbeitskontakt
1° Contacto N.A.
1° Contacto N.A.
1H emagr N.O.
Dol g uoldl] 2 1°

2° Contatto N.A.
2°N.O. Contact
2° Contact N.O.
2. Arbeitskontakt
2° Contacto N.A.
2° Contacto N.A.
2H emagA N.O.
Dolia g ol a5 2°

Rele * Relay
Relais * Relais
Relé < Relé
PeNé » oy
69RH

VIMAR

Collegamento 69RH in configurazione terminale
69RH connection in terminal configuration
Connexion 69RH en configuration terminal
69RH Anschluss in Konfiguration als Endgerat
Conexion 69RH en configuracion terminal
Ligacéo 69RH na configuragéo terminal
YUvdeon 69RH o diaudpewan TepUaTIONOU
&bl &l 69RH sy

1° Contatto N.A.

1°N.O. contact

1° Contact N.O.
(*) 1. Arbeitskontakt
1° Contacto N.A.
1° Contacto N.A.
1H emagr N.O.
Dol gt el 2 1°

2° Contatto N.A.
2°N.O. Contact

2° Contact N.O.

= 2. Arbeitskontakt

2° Contacto N.A.

*) 2° Contacto N.A.
2H emagn N.O.

—
=

dolia g el 2 2°

Relé * Relay
Relais * Relais
Relé « Relé
PeAé oy
69RH
732H.E
732LE

12

Montante « Cable riser
Colonne montante ¢ Steigleitung
Montante « Coluna montante
KevTpIKr Ypappn * cusdl 36

(*)

- Carico massimo 3A 230V

- Maximum load 3A 230V

- Charge maximum 3A 230V
- Max. Last 3A 230V ~

- Carga méxima 3A 230V ~
- Carga maxima 3A 230V ~
- MéyioTo goprio 3A 230V

53230 el 3 Jar g8l -



ELVOX Door entry
69RH

Variante collegamento 69RH per ripetizione chiamata esterna con
suoneria 860A

69RH connection variant for external call repetition with ringtone
860A

Variante connexion 69RH pour répétition d’'appel extérieur avec
sonnerie 860A

Anschlussvariante 69RH fiir die Wiederholung der Rufe vom
Klingeltableau mit Lautwerk 860A

Variante conexion 69RH para repeticién de llamada externa con
timbre 860A

Variante de ligagdo 69RH para repeticdo de chamada externa com
campainha 860A

Mapalayr ouvdeong 69RH yia avapetddoon eGwTePIKrG KARoNng
e koudoUvi 860A

860A ozl o dizlsl AL 1S 69RH ool oy

Montante « Cable riser
Colonne montante ¢ Steigleitung
Montante « Coluna montante
Kevrpikr ypappr « el 6

12

1%

Suoneria * Ringtone

0 Sonnerie « Lautwerk
Timbre « Campainha
Koudouvi * el dess
R~ 860A
: 15]7]8
Rete « Mains /4
Réseau * Netz
Red + Rede
DiKTUO * &Sz
1A[1B[2A28
ABC
[0
1] 2[pt]B2
Relé « Relay
Relais * Relais
Relé « Relé
PeAE o doye
69RH
732HE |
7R1E TP

12
Montante « Cable riser
Colonne montante ¢ Steigleitung

Montante « Coluna montante
Kevipikr ypappn * cul @6

M VIMAR

Variante collegamento 69RH per ripetizione chiamate
intercomunicanti con suoneria 860A

69RH connection variant for intercom call repetition with ringtone
860A

Variante connexion 69RH pour répétition d’appels
intercommunicants avec sonnerie 860A

Anschlussvariante 69RH fiir die Wiederholung der Internrufe mit
Lautwerk 860A

Variante conexion 69RH para repeticion de llamadas
intercomunicantes con timbre 860A

Variante de ligagdo 69RH para repeticdo de chamadas
intercomunicantes com campainha 860A

Mapahhayry olvdeong 69RH yia avapetadoon kARoewv
€vOOETTIKOIVWViaG pe Koudouvi 860A

860A oyl o Jell JLas¥) WS 51,82 69RH Juosil s

Montante « Cable riser
Colonne montante ¢ Steigleitung
Montante « Coluna montante
KevTpikn ypappn * cosl 636

12

bt

Suoneria * Ringtone
Sonnerie « Lautwerk

Timbre « Campainha
Koudouvi * sl dess
732H.E
70ET 800
4151718
Rete * Mains /4
Réseau * Netz
Red * Rede
AikTuo * &Sz
1A|1B|2A| 28
D2
ABC
(g
1]2|B1]B2
Relé « Relay
Relais * Relais
Relé < Relé
PeAé s oy
69RH
732HE
7321.E —H

&

12
Montante « Cable riser
Colonne montante * Steigleitung
Montante « Coluna montante
Kevpiki ypappn * cusl 6
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Variante collegamento 69RH per ripetizione chiamate esterne e
intercomunicanti con toni diversi di una suoneria 860A

69RH connection variant for external and intercom call repetition
with different tones of a ringtone 860A

Variante connexion 69RH pour répétition d’appels extérieurs et
intercommunicants avec sonnerie 860A a tonalités différentes
Anschlussvariante 69RH fiir die Wiederholung der Rufe vom
Klingeltableau und der Internrufe mit unterschiedlichen Ténen des
Lautwerks 860A

Variante conexion 69RH para repeticion de llamadas externas e
intercomunicantes con tonos diferentes del timbre 860A

Variante de ligacdo 69RH para repeticéo de chamadas externas e
intercomunicantes com sons diferentes de uma campainha 860A
MapaMayr oOvdeong 69RH yia avapetadoon ewTEPIKWY
KAOEWV Kal KAOEWY EVBOETTIKOIVWVIOG UE DIOQPOPETIKOUG TOVOUG
koudouviou 860A

B60A g (8 il Glasety Il JLe¥l GUMSag Ayl SIS S 69RH ool oty

Montante « Cable riser
Colonne montante ¢ Steigleitung
Montante « Coluna montante
Kevrpikr} ypappn « el (i
12
Suoneria * Ringtone
[i} Sonnerie * Lautwerk

N Timbre « Campainha
Koudouvi ¢ ezl dess
732H.E 860A
732|.E—
7 151718

Rete * Mains

Réseau * Netz

Red * Rede

AikTuo * &Sz

1A|1B|2A|2B
ABC
00 (5500
1]2|B1]B2
Relé « Relay
Relais * Relais
Relé < Relé
PeAé + oy
69RH
TR2HE__ 4+
7321.E

12
Montante « Cable riser
Colonne montante * Steigleitung
Montante « Coluna montante
KevTpiki) ypapr « cosl 36
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Variante collegamento 69RH per ripetizione chiamate esterne e
intercomunicanti con lo stesso tono di una suoneria 860A

69RH connection variant for external and intercom call repetition
with the same tone of a ringtone 860A

Variante connexion 69RH pour répétition d’appels extérieurs et
intercommunicants avec la méme tonalité d’'une sonnerie 860A
Anschlussvariante 69RH fiir die Wiederholung der Rufe vom
Klingeltableau und der Internrufe mit gleichem Ton des Lautwerks
860A

Variante conexién 69RH para repeticion de llamadas externas e
intercomunicantes con el mismo tono del timbre 860A

Variante de ligagdo 69RH para repeticdo de chamadas externas
e intercomunicantes com o mesmo som de uma campainha 860A
MapaMayry oOvdeong 69RH yia avapetadoon e§wTePIKWV
KAoewv Kal KAfoEwv evOOETIKOIVWVIOG pe Tov B0 TOVO
koudouviol 860A

S60A. oyl Au s o J1l) Jlei¥) S izl S S5 o 50 69RH o5l ooy

Montante « Cable riser
Colonne montante ¢ Steigleitung
Montante + Coluna montante
KevTpIKr Ypappn * cocl 36
12
Suoneria * Ringtone
[i} Sonnerie * Lautwerk

N Timbre « Campainha
Koudolvi el dess
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732LE 4]5]7]8
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Réseau * Netz

Red + Rede

AikTuo *AikTuo *

iS.Rete
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Montante « Cable riser
Colonne montante * Steigleitung
Montante « Coluna montante
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Regole di installazione

+ Linstallazione e la configurazione
devono essere effettuate da

personale qualificato con
l'osservanza delle  disposizioni
regolanti  linstallazione  del
materiale  elettrico in  vigore

nel paese dove i prodotti sono
installati.

Installare il dispositivo ad una
altezza inferiore a 2 m.
ATTENZIONE: A monte
dellalimentatore, deve essere
installato un interruttore di tipo
bipolare facilmente accessibile con
separazione tra i contatti di almeno
3 mm.

| circuiti di alimentazione delle
uscite a rele devono essere
protetti contro le sovracorrenti da
dispositivi o fusibili con potere
di interruzione nominale di 1500
A oppure interruttori automatici
tipo C, con correnti nominali non
superioria 10 A.

Conformita normativa

+ Direttiva  BT.  Direttiva
Direttiva RoHS.

+ Norme: Norme EN 62368-1, EN
55032, EN55035.

+ Regolamento REACh (UE) n.
1907/2006 - art.33. Il prodotto
potrebbe contenere tracce di
piombo.

+ Gli  alimentatori  costituiscono
una sorgente SELV rispettando
i requisiti previsti dall'articolo
411.1.2.2 della norma CEl 64-8
(ed. 2012).

* RAEE - Informazione

agli utilizzatori

Il simbolo del bidone

barrato indica che il
I ;rodotto a fine vita deve
essere raccolto separatamente dagli
altri rifiuti e inviato presso centri di
raccolta autorizzati, in conformita a
quanto previsto dalle leggi nazionali
dei Paesi dell'UE che recepiscono la
Direttiva RAEE. Lo scopo & prevenire
effetti negativi sullambiente e sulla
salute umana, garantendo la corretta
gestione del prodotto come rifiuto,
evitando quindi uno smaltimento
abusivo sanzionabile dalla legge.
Per una corretta gestione del
prodotto, si prega di verificare le
disposizioni locali previste nel vostro
paese.

EMC.

Installation rules

« Installation  and  configuration
must be carried out by qualified
persons in compliance with the
current regulations regarding the
installation of electrical equipment
in the country where the products
are installed.

Install the device at a height of no

more than 2 m.

IMPORTANT: The power supply

must be connected to the a.c.

mains by way of an easily

accessible double pole switch

having a gap of at least 3 mm

between contacts.

+ The relay output power supply
circuits must be protected against
overloads by installing devices
or fuses with a rated breaking
capacity of 1500 A or automatic
1-way switches type C, with a rated
current not exceeding 10 A.

Regulatory compliance
+ LV Directive. EMC Directive. RoHS
directive.

+ Standards: Standards EN 62368-
1, EN 55032, EN55035.

+ REACH (EU) Regulation no.
1907/2006 — Art.33. The product
may contain traces of lead.

+ The power supply units constitute
a SELV source in observance of
the requirements set out in Article
411.1.2.2 of CEl standard 64-8 (ed.
2012).

*WEEE - User information
The crossed out bin
symbol indicates that the

product must be sent
BN {7 separate  collection
facilities for recovery and recycling,
in compliance with the national laws
of EU Countries that implement the
WEEE Directive. The objective is to
prevent any harmful effects on the
environment and on human health by
ensuring that products are disposed
of correctly, avoiding illegal disposal
sanctioned by law.
To dispose of the product correctly,
please check local dispositions in
your country.

Consignes d’installation

VIMAR

' llationsvorschriften

+ Linstallation et la configuration
doivent  étre  réalisées  par
des techniciens qualifiés,
conformément aux dispositions qui
régissent l'installation du matériel
électrique en vigueur dans le pays
concerné.

Installer le dispositif a une hauteur
inférieure a 2 m.

ATTENTION Prévoir  un
interrupteur de type bipolaire
auquel il sera facile d'accéder,
avec séparation entre les contacts
d'au moins 3 mm, en amont de
I'alimentation.

Les circuits d'alimentation des
sorties a relais doivent étre
protégés contre les surintensités
par des dispositifs ou des fusibles
avec pouvoir d'interruption nominal
de 1500 A ou des interrupteurs
automatiques type C, avec
courants nominaux non supérieurs
a10A.

Conformité aux normes

+ Directive BT. Directive CEM.
Directive RoHS

+ Normes : Normes EN 62368-1, EN
55032, EN55035.

+ Réglement REACH (EU) n°
1907/2006 - art.33. Larticle
pourrait contenir des traces de
plomb.

+ Les alimentations représentent une
source SELV tout en respectant
les conditions prévues par I'article
411.1.2.2 de la norme CEl 64-8
(éd. 2012).

* DEEE - Informations
destinées aux utilisateurs
Le symbole du bac barré
signific que le produit
B cn fin de vie doit étre
collecté séparément des autres
déchets et envoyé aux centres de
collecte agréés conformément aux
dispositions nationales des pays
de I'UE qui ont transcrit la directive
DEEE. Le tri permet de prévenir les
nuisances écologiques et sanitaires,
de bien gérer la mise au rebut du
produit et de ne pas encourir de
sanction.
Pour une bonne gestion du produit,
vérifier les dispositions locales en
vigueur dans votre pays.

+ Installation  und  Konfiguration
miissen  durch  Fachpersonal
gemal den im Anwendungsland
des Gerats geltenden Vorschriften
zur  Installation  elektrischen
Materials erfolgen.

Das Gerat in einer Héhe unter 2 m

installieren.
WARNHINWEIS: ~ Vor  dem
Netzgerdt  ist  ein  leicht

zuganglicher, zweipoliger Schalter
mit Mindestabstand zwischen den
Kontakten von 3 mm zu installieren.
Die  Versorgungskreise  der
Relaisausgange missen  durch
Gerate oder Sicherungen mit
Nenn-Abschaltleistung 1500 A
oder Schutzschalter Typ C mit
Nennstrom nicht tiber 10 A gegen
Uberstrdme geschiitzt werden.

Normkonformitat

+ NS-Richtlinie.
RoHS-Richtlinie.

» Normen: Normen EN 62368-1, EN
55032, EN55035.

+ REACH-Verordnung (EG) Nr.
1907/2006 - Art.33. Das Erzeugnis
kann Spuren von Blei enthalten.

EMV-Richtlinie.

+ Die  Netzteile stellen eine
SELV-Quelle dar gemdR den
Anforderungen von  Artikel

411.1.22 der Norm CEl 64-8
(Ausg. 2012).

. WEEE-Richtlinie
iiber  Elektro-  und
Elektronik-Altgerate -
Benutzerinformation
I ;s Symbol der
durchgestrichenen Miilltonne  weist
darauf hin, dass das Altprodukt
getrennt von anderen Abféllen
gesammelt und gemaR  den
nationalen Gesetzen der EU-Léander,
die die WEEE-Richtlinie umsetzen,
zugelassenen Sammelstellen
zugefiihrt werden muss. Ziel ist
es, negative Auswirkungen auf
die Umwelt und die menschliche
Gesundheit zu verhindern, indem der
korrekte Umgang mit dem Produkt
als Abfall sichergestellt und eine
missbréuchliche ~ sowie  strafbare
Entsorgung vermieden wird.
Fir den richtigen Umgang mit
dem  Produkt Gberpriifen  Sie
bitte die in Ihrem Land geltenden
Bestimmungen.

Per ulteriori informazioni
www.vimar.com

For further information see
www.vimar.com website

Pour informations détaillées voir
www.vimar.com

Fiir weiterfiihrende Informationen,
siehe www.vimar.com
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Normas de instalacion Regras de instalagao Kavoviapoi

+ La instalacion y la configuracion
deben ser realizadas por personal
cualificado cumpliendo con las
disposiciones en vigor que regulan
el montaje del material eléctrico
en el pais donde se instalen los
productos.

El dispositivo debe instalarse a una
altura inferior a 2 m.

ATENCION: Aguas arriba del
alimentador debe instalarse un
interruptor  de  tipo  omnipolar,
facilimente  accesible 'y  con
separacion entre contactos al
menos de 3 mm.

Los circuitos de alimentacion de
las salidas de relé deben estar
protegidos contra sobrecorrientes
por dispositivo fusible con poder de
interrupcién nominal de 1500 Ao un
interruptor automatico tipo C, con
corriente nominal no superior a 10
A

Conformidad a las normas

« Directiva sobre baja tension.
Directiva EMC. Directiva sobre
restricciones a la utilizacion
de  determinadas  sustancias
peligrosas en aparatos eléctricos y
electronicos.

+ Normas: Normas EN 62368-1, EN
55032, EN55035.

* Reglamento REACh (UE) n.
1907/2006 - art. 33. El producto
puede contener trazas de plomo.

+ Los alimentadores constituyen
una fuente SELV cumpliendo
los requisitos establecidos en el
articulo 411.1.2.2 de la norma CEI
64-8 (ed. 2012).

* RAEE - Informacion a
los usuarios
El simbolo del contenedor

de basura tachado indica
B e e producto, al final
de su vida Util, debe recogerse de
forma separada de otros residuos
y entregarse a centros de recogida
autorizados, de conformidad con las
leyes nacionales de los paises de la
UE que aplican la Directiva RAEE.
El objetivo es prevenir efectos
negativos sobre el medio ambiente
y la salud humana, garantizando la
correcta gestion del producto como
residuo, evitando asi su eliminacién
abusiva sancionada por la ley.
Para la correcta eliminacion del
producto, consulte la normativa local
de su pais.

+ A instalagdo e a configuragdo
devem ser efetuadas por pessoal
qualificado de acordo com as
disposicdes  que  regulam a
instalagdo de material elétrico,
vigentes no pais em que os
produtos s&o instalados.

Instale o dispositivo a uma altura
inferior a 2 m.

ATENGAO: A montante  do
alimentador deve ser instalado um
interruptor de tipo bipolar de fécil
acesso com uma separagao entre
os contactos de pelo menos 3 mm.
Os circuitos de alimentagdo
das saidas de relé devem estar
protegidos contra as sobretensdes
por dispositivos ou fusiveis com
poder de interrupgdo nominal
de 1500 A ou interruptores
automaticos tipo C, com correntes
nominais n&o superiores a 10 A.

Conformidade normativa

+ Diretiva BT. Diretiva EMC. Diretiva
RoHS.

+ Normas: Normas EN 62368-1, EN
55032, EN55035.

+ Regulamento  REACh (UE) n.°
1907/2006 - art.33. O produto

podera conter vestigios de
chumbo.
+ Os alimentadores constituem

uma fonte SELV respeitando os
requisitos  previstos no artigo
411.1.2.2 da norma CEl 64-8 (ed.
2012).

* REEE - Informagao para
os utilizadores
O simbolo do contentor

barrado com uma cruz
B ndica que o produto em
fim de vida deve ser recolhido
separadamente de outros residuos
e enviado para centros de recolha
autorizados, em  conformidade
com as disposicoes da legislagdo
nacional dos paises da UE que
aplicam a Diretiva REEE. O objetivo
¢ prevenir efeitos negativos no meio
ambiente e na salde humana,
garantindo a gestdo correta do
produto como residuo, evitando
assim uma eliminagdo abusiva
punivel por lei.
Para uma gestéo correta do produto,
consulte os regulamentos locais do
seu pais.

gykardoTaong

+ H eykaréaTaon kai n Slapépeuwon
TIpETEl  va  TIpaypatotololvTal
amé  €CeIOIKEUPEVO  TIPOOWTTIKG
olpQuwva pe TOuG KavoviopoUs
Tou OIETTOUV TNV EYKATAOTOON
Tou  nAekTpoloyikol  e§omAiopol
Kal 1oYUowv  OTn  Xwpa  OTou
eykaBioTavTal Ta mpoidvTa.

EykataotioTe TOvV pnyaviopd oe
0yog pIkpdTEPO ATO 2 M.

MPOXOXH: Mpv amé 10
TPOQOJOTIKG TIpéTel va
eykataotaBei  évag  dlakdTTNG
OimoAikoU  T0ToU e €UKOAN

Tp6oRaon kal amooTaon peTagy
TWV EMAQWV ToUAdYIoTOV 3 mm.

Ta  kukAwpata  Tpogpodoaiag
Twv  e§O0wv pe  peAé  Tpémel
va TpoaTatedovial  amé TNV
uTiepéviaon pe  pnyaviopols A
AoQAAEIEG Pe OVOMATIK IKavOTNTA
Siakorrig 1500 A 1 pe autépaToug
diakdTreg TUTOU C, e OVOPAOTIKG
pedpa éwg 10 A.

ZuppOPPWON PE To TPOTUTIA
+ Odnyia BT. Odnyia EMC. Odnyia
RoHS.

+ Nporuma: Mpdtuma EN 62368-1,
EN 55032, EN55035.

+ Kavoviouég  REACh  (EE) ap.
1907/2006 — Apbpo 33. To Tpoidv
umopei va TepIEE! ixvn HoAUBSOU.

+Ta  T1po@odoTkd  amoteAoUvV
myj SELV oUpguwva pe Tig
TIPOBAETTOPEVEG aTTaITATEIG aTTO TO
GpBpo 411.1.2.2 Tou TrpotUou CEl
64-8 (¢xd. 2012).

* AHHE - MAnpogopieg yia

TOUG XPHOTEG
To oUpBoho Tou
Slaypappévou Kkddou

UTTOBEIKVUEN OTI TO TTPOIGV

oto TéAog TG {wig Tou TIpEEl
va OUMéyETal wpioTd amd GMa
amopAnTa kai va amooTéAETal OF
eGouaiodotnpéva kévpa oUMoYG,
olppwva pe TG dlatdgerg Mg
€0VIKAG vopoBediag Twv Xwpwv Mg
EE mou epapudlouv mv Odnyia
AHHE. Zréxog eivar n mpoAnwn
TWV QPVNTIKWY ETTITWOEWY YIo TO
TePIBAAOV Kal TV avBpwTIvn Uyeia,
dlaopahidfovrag ™ owoTh dlayeipion
Twv - amoBAjTwy  Tou  TIPOIGVTOG,
amo@elyovTag  OUVETTWG TV
eo@aluévn O1GBeon Tou TIPWpEiTal
a6 ToV VOO.
Mo owom dlayeipion  Tou
TPOIOVTOG, QVaTPESTE OTIG TOTIIKEG
dlarageig ou  poBAéTovTal  OTN
XWpa 0.

M VIMAR
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Més informacion en
www.vimar.com

Informagdes mais aprofundadas
en www.vimar.com

la TepIoadTEPEG TTANPOPOPIEG
www.vimar.com
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